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◆«Quelle dell’opposizione
sono proposte demagogiche
di tipo sudamericano»

◆«Non dobbiamo mai dimenticare
l’enorme disastro finanziario
che il centrosinistra ha ereditato»
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Visco all’attacco del Polo
«Tasse, le più basse della Ue»
«Ci sono le condizioni per un boom economico»

Il ministro
delle Finanze
Vincenzo
Visco

Foto di
Augusto Casasoli

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA VincenzoViscoall’attac-
co, ieri a Montecitorio. Nella re-
plica che ha concluso il dibatti-
to sul documento di program-
mazioneeconomica(ilvotosul-
larisoluzionesulDpefèprevisto
per oggi), il responsabile delle
Finanze ha puntigliosamente -
ma molto vivacemente - ribadi-
to la bontà della filosofia del
Dpefe lavaliditàdell’operadiri-
sanamento dei conti pubblici e
dell’economia del paese com-
piuta dai governi di centrosini-
stra. Per il ministro, che ha avu-
to uno scambio assai polemico
di battute con i deputati di Al-
leanza Nazionale, la situazione
del paese è decisamente positi-
va,ecisonocondizionimacroe-
conomiche analoghe a quelle
chepermisero il boomdel mira-
colo economico degli anni ‘60.
Infine, una accusa bruciante al
Polo: formula proposte «inesi-
stenti e demagogiche», che pro-
spettano un’Italia di tipo«suda-
mericano».

«La situazione dell’economia
è tutt’altro che negativa», affer-
ma Visco, secondo cui oltre a

una ripresa degli investimenti
interni è in atto un concreto in-
teresse di molte multinazionali
estere che «stanno valutando
procedure e tempi per venire in
Italia». Intanto la ripresa c’è, e si
poggia su un terreno molto si-
mile a quello che diede il via al
boom economico degli anni
sessanta, cioè bassi tassi d’inte-
resse e bassa inflazione. Fra la
primavera del ‘96 e oggi, affer-
ma, sono stati creati 620.000
posti di lavoro misurati dall’I-
statsecondocriteristandard».

Insomma, la situazione «sta
cambiando», nonostante una
certa lentezza di adeguamento
delsistema,visti«i20annididi-
sastro finanziario alle nostre
spalle», e l’indubbio aggravio
sul sistema economico delle
manovre finanziarie degli ulti-
mi anni hanno pesato sulla cre-
scita. Ma per Visco, bisogna evi-
tare di dire «cose inesatte», co-
me ad esempio che i consumi
interni languono («sono cre-
sciutidel3%»),ochel’Italiaèun
paese «strangolato dalle tasse».
«Bisogna sfatare questo mito -
rileva - mi rendo conto che leg-
gere i dati prima diparlareè fati-
coso,maprendete idatidiEuro-

stat, Ocse, Istat o Bankitalia, e
vedrete l’Italia ha una pressione
fiscale nella media europea, al
nonopostonell’Ue». Se proprio
esiste un problema, è quello sul
fronte della pressione contribu-
tiva che effettivamente «è più
altaper il sistemadiWelfareSta-
te», così come l’elevato peso del
debito pubblico fa sì che ogni
anno l’Italia si trovi a dover pa-
gare il doppio degli interessi ri-
spetto agli altri paesi. «Quando
fanno i bilanci, gli altri partono
da zero, noi partiamo da meno
70.000 miliardi, e ce ne dobbia-
mo fare carico. Il passato degli
anni ottanta, quando il rappor-
to debito-Pil si raddoppiò, dal
60% al 120%, pesa ancora su di
noi». La strada che l’Italia deve
percorrere è dunque obbligata,
anche perché non esistono ri-
cette alternative che non siano
«demagogiche». A proposito di
spesa sociale, sostiene il mini-
stro, «abbiamo un problema se-
rio di riorganizzazione del wel-
fare e questo è argomento che il
governovuoleaffrontare».

Ma l’Esecutivochiedealleop-
posizioni «di non confondere i
piani del ragionamento: evitia-
mo di prospettare linee alterna-

tive che non ci sono o che non
sono accettabili». Perché il Polo
ha in mente «un mondo senza
regole, senza tasse, senza sinda-
cati, più simile al Sud America
che ai paesi anglosassoni». A
margine, come detto, lo scam-
bio di battute con i parlamenta-
ri di An, che contestavano alcu-
ne affermazioni del ministro:
«Voi non volevate né l’Europa
nélamonetaunica-hadettoVi-
sco - l’abbiamo dovuto consta-
tare in aula con l’ostruzioni-
smo, le polemiche, gli attacchi,
le strumentalizzazioni. Riguar-
datevi gli interventi. Siete di-
ventatituttieuropeistidopo».

Naturalmentemoltonegativi
i commenti dal Polo all’inter-
vento di Visco. Il responsabile
economico di Forza Italia Anto-
nio Marzano parla di «una rap-
presentazione irreale della si-
tuazione dell’economia: biso-
gnerebberiferirsial saldotrapo-
sti di lavoro creati e distrutti». E
per il capogruppo azzurro Enri-
co La Loggia, «dire che l’italia
non è strangolata dalle tasse è
una presa in giro ai cittadini.
Francia, Inghilterra e Germania
danno in cambio delle imposte
servizidibenaltraqualità».

SENATO

Dpef, dopo la replica
del ministro Amato
oggi il voto

Istat: retribuzioni
più veloci dei prezzi
Da Prc disegno di legge sul salario

■ Èiniziato,nell’auladelSenato,
conlerelazionidimaggioranzae
minoranza,ildibattitosulDpef
periltriennio2000-2003,alla
presenzadelministrodelTesoro
GiulianoAmato.Ilvotosullari-
soluzionedimaggioranzaaPa-
lazzoMadamaèattesopersta-
sera; intardamattinata(oalpiù
tardinelprimopomeriggio)è
previstalareplicadelgoverno.
Perilrelatoredimaggioranza, il
diessinoEnricoMorando,«la
maggioranzavuole,conlacon-
certazione,mavuole-haspie-
gato-chesiscrivaunnuovoca-
pitolodelpattosociale,peruno
Statosocialepiùequoepiùami-
codellosviluppo».Irelatoridi
minoranza,diPoloeLega,han-
noinvececontestatolastruttu-
ralitàdelrisanamentodibilan-
cioattuatoesottolineandoche
nonvengonoaffrontatiinodi
strutturalichefrenanoilsiste-
maItalia.

ROMA Aumentanoagiugnolere-
tribuzioni dei lavoratori dipen-
denti:negliultimidodicimesi-se-
condo i dati dell’Istat riferiti ai
contratti in vigore a fine giugno -
le buste paga sono mediamente
aumentate dell’1,9% in misura
maggiore, dunque, dell’inflazio-
nepariloscorsomesea1,4%.L’in-
cremento è stato dello 0,5% ri-
spetto al mesedi maggio. Talecre-
scita,però, non tieneconto didue
importanti rinnovi contrattuali,
quello dei metalmeccanici e quel-
lo dei bancari che pesano oltre il
15%interminidimonteretributi-
vo contrattuale. L’aumento con-
giunturale dell’indice delle retri-
buzioni - spiega l’Istat - è stato de-
terminato soprattutto dagli au-
menti tabellari previsti dai con-
trattivigentidellapubblicaammi-

nistrazione, dagli effetti prodotti
da quattro rinnovi contrattuali
(scuola, scuola privata laica, indu-
striaalimentare, servizi socio-assi-
stenziali) e dalla applicazione del-
l’istituto della vacanza contrat-
tuale per i dipendenti dell’indu-
stria del cemento, della calce e del
gesso. Per quanto riguarda le pre-
visioni, l’Istat indica un aumento
medio delle retribuzioni per il ‘99
pari all’1,43%. Dell’aumento
complessivo, poco più della metà
(0,78%) è dovuta agli effetti di tra-
scinamento della dinamica sala-
riale del ‘98, mentre i migliora-
mentieconomicistabilitiperil ‘99
incidono per lo 0,65%. Ma anche
questi dati non tengono conto di
rinnovi contrattuali importanti
comequellodeimetalmeccanici,i
cui effettieconomici si rifletteran-
noconlaretribuzionediluglio.Ea
frenare la crescita dei salari a giu-
gnosonostatepropriolebustepa-
ga deimeccanici che hannorisen-
tito della revoca dell’indennità di
vacanza contrattuale, con una di-
minuzione delle retribuzioni un
po’ in tutto il settore dell’indu-
stria. L’Istat, quindi, spiega che a
fine giugno la quota di contratti
vigenti riguardava 6,3 milioni di
lavoratori e rappresentava il
53,3% in termini di monte retri-
butivo. Sonoin attesa di rinnovo
42contratti.

Intanto, ilPartitodellaRifonda-
zione Comunista inizia oggi con
una raccolta di firme la campagna
a sostegno di una proposta di leg-
ge sul salario. Questa proposta
prevede che nellapubblicaammi-
nistrazione il salario massimo
non superi più di dieci volte quel-
lo minimo. Si tratta di una ele-
mentare regola di equità e di mo-
ralizzazione della pubblica ammi-
nistrazioneche, senzapenalizzare
le professionalità più alte, rende
tuttavia trasparenti leretribuzioni
e riduce gli eccessivi divari salaria-
li. Il primo banchetto comincerà
la raccolta delle firme oggi, 28 lu-
glio, alle ore 11,30 in piazza Mon-
tecitorio. All’iniziativa saranno
presentitutti ideputatidelgruppo
Prcfirmataridelprogettodilegge.

REPORT SUD

«Mezzogiorno in ripresa nel ‘99
Crescono occupati e imprese»

«Fisco, nel ‘98 riscossioni in crescita»
Le Finanze: dai 3.950 miliardi del 97 a 5.000 dell’anno scorso

■ Sedicimilaoccupati inpiùneiprimi4mesidel ‘99(+0,3percentorispetto
allostessoperiododel ‘98)ealtrettantenuoveimpreseinseimesi;unaforte
spintaagli investimenti, l’accelerazionedeipagamentisianazionalicheco-
munitari.Sonoquesti,per iricercatoridelDiste, i tratticaratteristicidel«ri-
sveglio»delMezzogiorno,ancorchèdi«congiuntura».«L’economiadel
Mezzogiorno-harilevatoPietroBusetta,presidentedellaFondazioneCurel-
laeresponsabilescientificodelReportSud-presentadalpuntodivistacon-
giunturaleconnotazionipositive,incontrotendenzaconilCentroNord,sep-
purcontutteleproblematichedovuteaunritardodinaturastrutturalean-
corapesante».Afaredapropulsoreagli investimentisonoprovvedimenti
nazionalidi incentivazionecomelalegge488(finanziate iniziativeimprendi-
torialiper10milamiliardi).Sonoaumentate, inoltre,del53percentoleri-
chiestediacquistomacchinari (exleggeSabatini),perammodernaregli im-
pianti.Lasciapoibensperareilcapitoloaccelerazioneinvestimenticomuni-
tarienazionali,chefarannoentrareabreveincircolonelMezzogiornoin-
gentirisorse:dei3.000miliardiperopereincompiutedestinatialSud,
1.200dovrebberoesserespesientroil2001.Anchelaprogrammazionene-
goziata,rilevailReport,cominciaadarefrutti.Si tratta incomplessodi41
patti territorialie13contrattid’areaperuntotaledi6.000miliardidi inve-
stimentodeiquali220sonogiàstati liquidatirelativia180iniziative.Lanota
congiunturale,cherilevauncalodello0,4percentodeltassodidisoccupa-
zione(al22,7percento)rispettoallostessomesedel‘98,sispingeanche
alleprevisioni: ilPilperperl’interaareameridionalesiattesteràafine‘99
all’1percento,accorciandoildifferenzialedicrescitarispettoalrestodel
Paese.Cosìsaràperisettori:benel’agricoltura,costruzionistazionarie,
commercionegativo,moltobeneil turismo,beninol’industria.

ROMA Sarà almeno il terzo anno
consecutivochelaCortedeiConti
prende di punta il ministro delle
Finanze Vincenzo Visco. Sulla ri-
forma fiscale, sul gettito, sul fun-
zionamento della macchina am-
ministrativa, in occasione della
consuetarelazioneannuasulRen-
diconto generale dello Stato i ma-
gistrati contabili non hanno mai
lesinato obiezioni, critiche e per-
plessità. Da parte sua, Visco ha
sempre risposto per le rime, fino a
sollevare anche dubbi sulla stessa
utilità della Corte dei Conti. Que-
st’anno, a incorrere negli strali
della Corte è la riforma del mini-
stero, così come è stata annuncia-
tadalministroe incorsodi lancio.
Perimagistraticontabili,ilmodel-
lopredispostodaViscodelleagen-
zie è da bocciare, in quanto «non
sembra idoneo ad assicurare l’ef-
fettiva imprenditorialità della ge-
stione». Sempre la Corte si soffer-
ma negativamente sui risultati di

gettito ottenuti nel ‘98, definiti
«meno soddisfacenti di quelli dei
precedenti esercizi finanziari» a
causa del calo delle riscossioni.
Critiche che naturalmente le Fi-
nanzerespingonoalmittente.

A proposito delle agenzie, i ma-
gistrati contabili si lamentano so-
prattutto del fatto che la Corte
stessa non possano disporre di
controlli su queste strutture, e
spiegano che «non può certo dirsi
che la sola mutazione di diparti-
menti in “enti pubblici” di per sé
sia garanzia di successo» ovvero
un’operazione in grado di elimi-
nare le incrostazioni burocrati-
che. Altre osservazioni critiche si
appunta invece sulla capacità di
riscossione, considerato che nel
’98- si afferma- sonocalate inpar-
ticolare le riscossioni di compe-
tenza, e questo ha inciso sui risul-
tatidigettito,aldi làdelminorim-
porto degli accertamenti «in buo-
na parte spiegabile con l’introdu-

zione dell’Irap». Si parla anche di
«risultati insoddisfacenti» per
quanto si riferisce alle due più im-
portanti funzioni obiettivo della
gestionedei tributi e dellapreven-
zione e repressione degli obblighi
tributari. Si rilevapoi che esistono
«ampie zone d’ombra» in materia
di riscossione dei residui, sopra-
tuttoperl’Iva.

Secca la risposta del ministero.
In una nota che anticipa alcuni
dati contenuti nel prossimo «No-
tiziario Fiscale», si afferma che nel
’98 la lotta all’evasione haprodot-
to risultati molto più affidabili, in
termini di recupero di imposta, ri-
spetto all’anno precedente. «Tut-
ta l’attività degli uffici - dice il mi-
nistero - è stata indirizzata verso il
recupero sostanziale piuttosto
che verso un’azione accertatrice
virtuale destinata ad incrementa-
re risultati meramente statistici».
Ciò ha determinato «un conteni-
mento delle maggiori imposte ac-

certate a tutto vantaggio della
maggiore affidabilità dell’azione
accertatrice e di una minore for-
mazionedi futuri residuiattiviper
inesigibilità». La conseguenza è
che «oltre il 50% dei controlli ese-
guiti è caratterizzato da elevati in-
dici di affidabilità e di solvibilità».
Unriscontrodellamaggioreprofi-
cuità dell’azione accertatrice è da-
to dagli incassi dell’accertamento
con adesione, passati in un anno
da 521 a 1.297 miliardi. Più in ge-
nerale, le somme complessiva-
mente incassateatitolodefinitivo
a seguito dell’attività di controllo
svolta dagli uffici del dipartimen-
to delle entrate sono passate dai
circa 3.950 miliardi del ‘97al circa
5.000 nel ‘98. Il ministero precisa
infine che nel ‘98 sono stati fatti
449.200 accertamenti (più dei
431.911 programmati), con una
prevalenza degli accertamenti
parzialirispettoaquelliordinari.

R. Gi.


